
                 

 

caldaie murali a gas per esterni

Open®

ISTRUZIONI PER L’INSTALLATORE E L’UTENTE





IMPORTANTE

CONTROLLI PRELIMINARI ALL'ACCENSIONE

Al momento di eff e t t u a re la prima accensione della caldaia è buona
norma procedere ai seguenti controlli:

– C o n t ro l l a re che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle
immediate vicinanze della caldaia.

– Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo
corretto e che il filo di terra sia collegato ad un buon impianto di
terra.

– Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso
quello del bruciatore.

– Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo
di gas erogato.

– Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combu-
stione sia libero e/o sia stato montato correttamente.

– Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

– Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben
s f i a t a t o .

– S f i a t a re l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito
sfiatino presa pressione posto sull'entrata della valvola gas.
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1 DESCRIZIONE CALDAIA

1.1 INTRODUZIONE

Le caldaie “OPEN” con pannello elettronico di comando a
distanza, sono dei gruppi termici per il riscaldamento e la
produzione di acqua calda sanitaria realizzati per essere
installati all’esterno e/o all’interno di ambienti domestici.
Sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo
previsti dalle Norme UNI e sono conformi ai dettami delle
d i rettive europee 90/396/CEE, 89/336/CEE, 92/42/CEE,
73/23/CEE e norme europee EN 297 - pr EN 483 - pr EN
625. Possono essere alimentate a gas naturale (metano) e a
gas butano (G30) o propano (G31). 

In questo opuscolo sono riportate le istruzioni relative ai se-
guenti modelli di caldaie:
– “OPEN 20 CE IONO” ad accensione e modulazione elet-

tronica, tiraggio naturale.
– “OPEN 20 BF CE IONO” ad accensione e modulazione

elettronica, camera stagna flusso forzato. 
Attenersi alle istruzioni riportate in questo manuale per una
corretta installazione e un perfetto funzionamento dell’ap-
parecchio.

NOTA: La prima accensione va effettuata da persona-
le autorizzato.

1.2 DIMENSIONI

1.2.1 Versione “OPEN 20 CE IONO” 

1.2.2 Versione “OPEN 20 BF CE IONO” scarico forzato dei fumi

ATTACCHI
R Ritorno impianto 3/4”
M Mandata impianto 3/4”
G Alimentazione gas 3/4”
E Entrata acqua sanitaria 1/2”
U Uscita acqua sanitaria 1/2”

ATTACCHI
R Ritorno impianto 3/4”
M Mandata impianto 3/4”
G Alimentazione gas 3/4”
E Entrata acqua sanitaria 1/2”
U Uscita acqua sanitaria 1/2”

Fig. 1

Fig. 1/a
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1.3 C A R ATTERISTICHE TECNICHE

1.2.3 Versione “OPEN 20 BF CE IONO” condotto coassiale

ATTACCHI
R Ritorno impianto 3/4”
M Mandata impianto 3/4”
G Alimentazione gas 3/4”
E Entrata acqua sanitaria 1/2”
U Uscita acqua sanitaria 1/2”

Fig. 1/b

*  Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar.

20 20 BF
Potenza termica riscaldamento
Nominale kW 23,3 23,3
Minima kW 9,3 9,3
Potenza termica sanitaria
Nominale kW 23,3 23,3
Portata termica
Nominale kW 25,8 25,8
Minima kW 10,8 10,8
Potenza elettrica W 105 150
Grado di protezione IP 44 IP 44
Pressione max. esercizio bar 3 3
Vaso espansione
Capacità l 7,5 7,5
Pressione precarica bar 1 1
Portata sanitaria specifica
∆t 30°C l/min 10,5 10,5
Portata sanitaria minima l/min 2 2
Pressione acqua sanitaria
Minima bar 0,5 0,5
Massima bar 7 7
Categoria II2H3+ II2H3+

Tipo B11BS B12BS- C1 2- C3 2

C4 2- C5 2

20 20 BF
Temperatura fumi °C 100 136
Portata fumi gr/s 24,7 17,2
Ugelli gas principale
Quantità n° 13 13
Metano ø mm 1,30 1,30
G30 - G31 ø mm 0,75 0,75
Portata gas *
Metano m3s/h 2,73 2,73
Butano (G30) kg/h 2,03 2,03
Propano (G31) kg/h 2,00 2,00
Pressione gas bruciatori
Metano mbar 2÷10 2÷10
Butano (G30) mbar 7÷28 7÷28
Propano (G31) mbar 7÷35 7÷35
Pressione alimentazione gas
Metano mbar 20 20
Butano (G30) mbar 30 30
Propano (G31) mbar 37 37
Peso kg 42 50
Lunghezza max. condotti
scarico forzato ø 80 m — 13
coassiale ø 60/100 m — 3
separati ø 80 m — 18
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1.4 SCHEMA FUNZIONALE

1.4.1 Versione “OPEN 20 CE IONO”

1.4.2 Versione “OPEN 20 BF CE IONO”

LEGENDA
1 Camera fumo
2 Termostato limite 85°C
3 Scambiatore acqua-gas
4 Camera combustione
5 Valvola gas
6 Sonda sanitario
7 Scambiatore acqua sanitario
8 Valvola pressostatica
9 Sonda mandata riscaldamento

10 Termostato sicurezza 100°C
11 Valvola sfogo aria
12 Circolatore
13 Vaso espansione
14 Termoattuatore
15 Valvola sicurezza
16 Scarico caldaia
17 Pressostato acqua
18 Idrometro
19 By-pass automatico
20 Filtro acqua sanitaria
21 Rubinetto ritorno impianto (a richiesta)
22 Rubinetto mandata impianto (a richiesta)
23 Rubinetto entrata sanitario (a richiesta)
24 Rubinetto gas (a richiesta)
25 Piastra raccordi

LEGENDA
1 Ventilatore
2 Termostato limite 85°C
3 Scambiatore acqua-gas
4 Camera combustione
5 Valvola gas
6 Sonda sanitario
7 Scambiatore acqua sanitario
8 Valvola pressostatica
9 Sonda mandata riscaldamento

10 Termostato sicurezza 100°C
11 Valvola sfogo aria
12 Circolatore
13 Vaso espansione
14 Termoattuatore
15 Valvola sicurezza
16 Scarico caldaia
17 Pressostato acqua
18 Idrometro
19 By-pass automatico
20 Filtro acqua sanitaria
21 Rubinetto ritorno impianto (a richiesta)
22 Rubinetto mandata impianto (a richiesta)
23 Rubinetto entrata sanitario (a richiesta)
24 Rubinetto gas (a richiesta)
25 Piastra raccordi

Fig. 2

Fig. 2/a



4

1.5 VISTA INTERNA

1.5.1 Versione “OPEN 20 CE IONO”

1.5.2 Versione “OPEN 20 BF CE IONO”

LEGENDA
1 Quadro comandi
2 Valvola gas
3 Protezione apparecchiatura
4 Presa pressione bruciatore
5 Scambiatore acqua sanitaria
6 Camera combustione
7 Termostato limite 85°C
8 Sonda termostato fumi
9 Vaso espansione

10 Scambiatore acqua-gas
11 Valvola sfogo aria
12 Termostato sicurezza 100°C
13 Circolatore
14 Pressostato acqua
15 Valvola sicurezza 3 bar
16 Sonda mandata riscaldamento
17 Idrometro
18 Sonda sanitario
19 Valvola pressostatica
20 Apparecchiatura elettronica

LEGENDA
1 Quadro comandi
2 Valvola gas
3 Scambiatore acqua sanitaria
4 Camera combustione
5 Termostato limite 85°C
6 Flangia di protezione
7 Adattatore ø 60/80
8 Presa pressione positiva
9 Presa pressione negativa

10 Pressostato fumi
11 Ventilatore
12 Scambiatore acqua-gas
13 Vaso espansione
14 Valvola sfogo aria
15 Termostato sicurezza 100°C
16 Circolatore
17 Pressostato acqua
18 Valvola sicurezza 3 bar
19 Sonda mandata riscaldamento
20 Idrometro
21 Sonda sanitario
22 Valvola pressostatica
23 Apparecchiatura elettronica

Fig. 3

Fig. 3/a
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L'installazione deve intendersi fissa e dovrà essere eff e t-
tuata esclusivamente da ditte specializzate e qualificate,
secondo quanto prescrive la Legge 46/90, ottemperando
a tutte le istruzioni e disposizioni riportate in questo
m a n u a l e .
Si dovranno inoltre osserv a re le disposizioni dei Vigili del
Fuoco, quelle dell’Azienda del gas e quanto richiamato
dalla Legge 10/91, relativamente ai Regolamenti
Comunali, e dal DPR 412/93.

2.1 INSTALLAZIONE SINGOLA

Le caldaie versione “OPEN 20 CE IONO” possono essere
installate all’esterno nel rispetto delle condizioni pre v i s t e
dalle Norme UNI-CIG 7131/72 e 7129/92. 

Le caldaie versione “OPEN 20 BF CE IONO” oltre che all’e-
sterno possono anche essere installate, senza vincoli di ubi-
cazione e di apporto di aria comburente, in un qualsiasi
ambiente domestico (UNI 7129/92).

2.2 INSTALLAZIONE DI PIÙ CALDAIE

Due o più apparecchi adibiti allo stesso uso nel medesi-
mo locale o in locali direttamente comunicanti, per una
portata termica complessiva superiore di 35 kW, sono con-
siderati come facenti parte di un unico impianto, pertanto il
locale caldaia dovrà avere caratteristiche dimensionali e
requisiti in conformità al D.M. 12/04/96 n. 74 “Approvazio-
ne della regola tecnica di prevenzione incendi per la pro-
gettazione, la costruzione e l’esercizio degli impianti termici
alimentati da combustibili gassosi”.
Sarà inoltre necessario, per l'afflusso dell'aria al locale, rea-
lizzare sulle pareti esterne delle aperture di aerazione la cui
s u p e rficie, calcolata secondo quanto richiesto nel punto
4.1.2 dello stesso D.M., non deve essere in ogni caso infe-
riore a 3.000 cm2 e nel caso di gas di densità maggiore di
0,8 a 5.000 cm2.

2.3 PLACCA INSTALLAZIONE 

La placca installazione fornita a corredo è composta da due
piastre, un elemento di collegamento e le viti di sostegno
della caldaia (fig. 4).

Per il montaggio attenersi alle seguenti istruzioni:

– Fissare alla piastra (A) e alla placca inferiore (B) l’elemen-
to di collegamento in lamiera.

– Completata la dima, fissare sul muro la piastra (A) con le
due viti di sostegno della caldaia; l’elemento di collega-
mento posizionerà la placca inferiore (B).

– Controllare che la placca (B) sia perfettamente in piano
orizzontale con una livella a bolla, in modo da ottenere
l'esatto posizionamento e riferimento per la posa in ope-
ra di tutte le tubazioni acqua e gas.

– Collegare alle tubazioni dell'impianto le curvette o i rubi-
netti di collegamento forniti nei kit a richiesta.

2.3.1 Montaggio curvette di collegamento

Per effettuare il montaggio delle curvette di collegamento
fornite in un kit cod. 8075403 attenersi alle istruzioni ripor-
tate in fig. 5.

2.3.2 Montaggio rubinetti di collegamento

Per eff e t t u a re il montaggio dei rubinetti di collegamento
forniti in un kit cod. 8091801 attenersi alle istruzioni ripor-
tate in fig. 6.

2 INSTALLAZIONE

LEGENDA
1 Piastra raccordi
2 C u rvetta 1/2” x 14 
3 Guarnizione ø 18,5/11,5
4 Curvetta 3/4” x 18
5 Guarnizione ø 24/17

Fig. 4

Fig. 5
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2.3.3 Montaggio kit installazione a pavimento

La caldaia “OPEN 20 BF CE IONO” ha la possibilità di
e s s e re posta a terra ad un’altezza inferiore a quella del
parapetto del balcone o del terrazzo, nascosta alla vista
e s t e rna. Per re a l i z z a re questo tipo di installazione viene
f o rnito un kit cod. 8092300 composto da: telaio support o
caldaia, protezione raccordi, cinque tubi di collegamento
o p p o rtunamente isolati, viti di fissaggio e accessori con
relative guarnizioni. 
Per il montaggio eseguire le seguenti operazioni (fig. 7):

– Fissare il telaio (1) alla parete esterna scelta per l’installa-
zione usando le quattro viti (2).

– Bloccare al telaio (1) la parte superiore della caldaia con i
due dadi (4) e rondelle (3), e la parte inferiore con le due
viti (6) e rondelle (5) fornite nel kit.

– Montare i tubi di collegamento (8) interponendo sui rac-
cordi la guarnizione (7) e con i controdadi (9) fissarli al
telaio.

– Montare gli accessori con relative guarnizioni.
– I n s e r i re la protezione raccordi (10) sul telaio e fissarla

allo stesso con le sette viti (11) fornite a corre d o .

LEGENDA
1 Piastra raccordi
2 Raccordo diritto 1/2” x 14
3 Guarnizione ø 18,5/11,5
4 C u rvetta 1/2” x 14 
5 Tronchetto 1/2” x 14 
6 Rubinetto entrata sanitario 1/2” MF
7 Rubinetto mandata-ritorno impianto 3/4” MF
8 Guarnizione ø 24/17
9 Rubinetto gas 3/4” MF

10 Raccordo diritto 3/4” x 18
11 Tronchetto 3/4” x 18

LEGENDA
1 Guarnizione ø 17/24
2 Rubinetto gas 3/4” MF
3 Tronchetto 3/4” x 14
4 Guarnizione ø 11,5/18,5
5 C u rvetta 1/2” x 14
6 Rubinetto entrata sanitario 1/2” MF
7 Tronchetto 1/2” x 14
8 C u rvetta 3/4” x 18
9 Sfiato manuale 1/4”

LEGENDA
1 Telaio
2 Vite TE ø 7
3 Rondella ø 8,4
4 Dado M8
5 Rondella ø 5,3

6 Vite TCB M5
7 Guarnizione
8 Tubo di collegamento
9 Controdado

10 Protezione raccordi
11 Vite

Fig. 6

Fig. 7



2.4 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Prima di procedere al collegamento della caldaia è buona
norma far circolare acqua nelle tubazioni per eliminare gli
eventuali corpi estranei che potrebbero compromettere la
buona funzionalità dell'apparecchio. Nel circuito di riscal-
damento, dato che la caldaia viene installata all’ester-
no, è opportuno introdurre un liquido anticongelante
di buona marca, seguendo le istruzioni del fabbrican-
te per quanto riguarda le percentuali da usare. 
Nell'effettuare i collegamenti idraulici accertarsi che venga-
no rispettate le indicazioni date in fig. 1. Il gruppo idraulico
ha incorporato un by-pass automatico (4 fig. 8) per garanti-
re la funzionalità anche in presenza di impianti con valvole
termostatiche.
Se non sono impiegati gli accessori forniti a richiesta nei kit
curvette e rubinetti di collegamento, utilizzare per il collega-
mento delle tubazioni alla caldaia dei flessibili in acciaio per
non causare sollecitazioni di alcun genere all'apparecchio. In
ogni caso, sarà necessario montare una saracinesca di inter-
cettazione sulla tubazione di entrata acqua sanitaria. L'allac-
ciamento gas deve essere realizzato con tubi di acciaio senza
saldature (tipo Mannesmann), zincati e con giunzioni filetta-
te e guarnite, escludendo raccordi a tre pezzi salvo per i col-
legamenti iniziali e finali. Negli attraversamenti dei muri la tu-
bazione deve essere posta in apposita guaina. Nel dimensio-
namento delle tubazioni gas, da contatore a caldaia, si dovrà
tenere conto sia delle portate in volumi (consumi) in m3/h che
della relativa densità del gas preso in esame. Le sezioni delle
tubazioni costituenti l’impianto devono essere tali da garan-
tire una fornitura di gas sufficiente a coprire la massima
richiesta, limitando la perdita di pressione tra contatore e
qualsiasi apparecchio di utilizzazione non maggiore di:
– 1,0 mbar per i gas della seconda famiglia (gas naturale);
– 2,0 mbar per i gas della terza famiglia (G30 o G31).
All’interno del pannello frontale è applicata una targhetta
adesiva sulla quale sono riportati i dati tecnici di identifica-
zione e il tipo di gas per il quale la caldaia è predisposta.

2.4.1 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas utilizzata sulle “OPEN” monta di serie un filtro
all’ingresso che non è comunque in grado di trattenere tutte
le impurità contenute nel gas e nelle tubazioni di rete. Per evi-
tare il cattivo funzionamento della valvola, o in certi casi addi-
rittura l’esclusione della sicurezza di cui la stessa è dotata, si
consiglia di montare sulla tubazione gas un adeguato filtro.

2.5 CARATTERISTICHE DELL’ACQUA 
DI ALIMENTAZIONE

In presenza di acqua con durezza superiore ai 20÷25°Fr si
prescrive l'uso di acqua opportunamente trattata sia per il
circuito sanitario che per il circuito di riscaldamento, al fine
di evitare possibili incrostazioni da depositi calcarei con con-
seguente diminuzione dello scambio termico. È opportuno
ricordare che anche piccole incrostazioni di qualche millime-
tro di spessore provocano, a causa della loro bassa condut-
tività termica, un notevole surriscaldamento delle pareti del-
la caldaia con conseguenti gravi inconvenienti.
È ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE IL TRATTAMENTO DEL-
L'ACQUA UTILIZZATA PER L'IMPIANTO DI RISCALDAMENTO
NEI SEGUENTI CASI:

– impianti molto estesi (con elevati contenuti d'acqua);
– frequenti immissioni d'acqua di reintegro nell'impianto.
Nel caso si rendesse necessario lo svuotamento parziale o
totale dell'impianto, si prescrive di effettuare il successivo
riempimento con acqua opportunamente trattata.

2.6 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Il riempimento della caldaia e dell’impianto si effettua agen-
do sulla manopola del caricamento della valvola pressostati-
ca (fig. 8). La pressione di caricamento, ad impianto freddo,
deve essere compresa tra 1-1,2 bar. Durante la fase di riem-
pimento impianto è consigliabile togliere tensione alla cal-
daia. Il riempimento va eseguito lentamente, per dare mo-
do alle bolle d'aria di uscire attraverso gli opportuni sfoghi.
Qualora durante il funzionamento la pressione dell'impian-
to scendesse (per effetto dell'eliminazione dei gas disciolti
nell'acqua) a valori inferiori a 0,6 bar, il bruciatore e il circo-
latore si fermeranno automaticamente e il messaggio sul
display del comando remoto “AL2” richiamerà l’attenzione
dell’utente, il quale dovrà, agendo sulla manopola del cari-
camento, riportare la pressione sul valore di 1-1,2 bar. Al
ripristino della pressione il messaggio scomparirà dal display
e la caldaia ritornerà in funzione. Qualora la pressione fosse
salita ben oltre il limite previsto, scaricare la parte ecceden-
te agendo sulla valvolina di sfiato di un qualsiasi radiatore.

2.7 ALLACCIAMENTO CANNA FUMARIA 
“OPEN 20 CE IONO” 

La canna fumaria per l’evacuazione nell’atmosfera dei pro-
dotti della combustione di apparecchi a tiraggio naturale
deve rispondere ai seguenti requisiti:
– essere a tenuta dei prodotti della combustione, imper-

meabile e termicamente isolata (secondo quanto prescrit-
to dalla norma UNI 7129/92);

– essere realizzata in materiali adatti a resistere nel tempo
alle normali sollecitazioni meccaniche, al calore ed all’a-
zione dei prodotti della combustione e delle loro eventuali
condense;

– avere andamento verticale ed essere priva di qualsiasi

7

LEGENDA
1 Collettore entrata-uscita sanitario
2 Caricamento impianto
3 Filtro sanitario
4 Collettore by-pass automatico
5 Termoattuatore
6 Scambiatore acqua sanitaria
7 Microinterruttori 

Fig. 8



strozzatura in tutta la sua lunghezza;
– essere adeguatamente coibentata per evitare fenomeni di

condensa o di raffreddamento dei fumi, in particolare se
posta all’esterno dell’edificio od in locali non riscaldati;

– essere adeguatamente distanziata mediante intercapedi-
ne d’aria o isolanti opportuni, da materiali combustibili e
facilmente infiammabili;

– avere al di sotto dell’imbocco del primo canale da fumo
una camera di raccolta di materiali solidi ed eventuali con-
dense, di altezza pari almeno a 500 mm. L’accesso a detta
camera deve essere garantito mediante un’apert u r a
munita di sportello metallico di chiusura a tenuta d’aria;

– a v e re sezione interna di forma circ o l a re, quadrata o re t t a n-
g o l a re: in questi ultimi due casi gli angoli devono essere
a rrotondati con raggio non inferiore a 20 mm; sono
ammesse tuttavia anche sezioni idraulicamente equivalenti;

– essere dotata alla sommità di un comignolo, il cui sbocco
deve essere al di fuori della cosiddetta zona di reflusso al
fine di evitare la formazione di contropressioni, che impe-
discano il libero scarico nell’atmosfera dei prodotti della
combustione;

– essere priva di mezzi meccanici di aspirazione posti alla
sommità del condotto;

– in un camino che passa entro od è addossato a locali abi-
tati non deve esistere alcuna sovrappressione.

La figura 9 si riferisce al collegamento della caldaia a canna
fumaria o a camino, attraverso canali da fumo ø 130 adatti per
il collegamento all’esterno. Nel realizzare il collegamento si
consiglia, oltre che rispettare le quote riportate, di utilizzare
materiali a tenuta, adatti a resistere nel tempo alle sollecita-
zioni meccaniche e al calore dei fumi. In qualsiasi punto del
canale da fumo la temperatura dei prodotti della combustione
deve essere superiore a quella del punto di rugiada. Non si
effettuano cambiamenti di direzione in numero superiore a
tre, compreso il raccordo di imbocco al camino/canna fumaria.
Utilizzare per i cambi di direzione solamente elementi curvi.

2.8 SCARICO FORZATO DEI FUMI 
“OPEN 20 BF CE IONO”

TIPOLOGIA DI SCARICO PER INSTALLAZIONI ALL’ESTERNO

Lo scarico dei fumi in canna fumaria si effettua con un con-
dotto ø 80 che p e rmette di raggiungere, senza cambi di dire-
zione, una lunghezza massima di 13 m. 

Nell’installazione sarà opportuno attenersi alle disposizioni
richieste dalle Norme e ad alcuni consigli pratici:
– La temperatura sulla superficie del condotto di scarico, nei

tratti di attraversamento di murature e/o a contatto con le
p a reti, non dovrà superare di 60°C la temperatura
ambiente (pr EN 483).

– Coibentare il condotto di scarico e prevedere, alla base
del condotto verticale, un sistema di raccolta condensa.

La caldaia è corredata di un diaframma a settori ø 38 che
deve essere impiegato, in funzione alla perdita di carico
massima consentita, come inditato in fig. 10.

La gamma completa degli accessori necessari a soddisfare
ogni esigenza di installazione è riportata in fig. 11.
Poichè la distanza tra la caldaia e il punto di scarico non è
fissa, e viene determinata di volta in volta sommando le per-
dite di carico del condotto, per il calcolo occorre tenere conto
dei seguenti parametri:
– per ogni metro di tubo ø 80 la perdita di carico media è

di ~0,21 mm H2O;
– per ogni curva ø 80 la perdita di carico media è di ~0,35

mm H2O.

NOTA: La perdita di carico massima consentita non
dovrà risultare superiore a 8 mm H2O.

Esempio di verifica:
supposto che la lunghezza della tubazione sia di 8 metri, e
siano state praticate 2 curve, il valore della perdita di carico
che si ottiene sarà di:

8 metri tubo ø 80 x 0,21 = 1,68 mm H2O
2 curve 90° ø 80 x 0,35 = 0,70 mm H2O

Perdita di carico totale 2,38 mm H2O

Con questa perdita di carico totale occorre togliere due set-
tori del diaframma ø 38 (Tabella 1).
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Fig. 9

Settori del diaframma Perdita di carico 
da togliere totale

mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 3 19,6 ÷ 29,4
3 3 ÷ 4 29,4 ÷ 39,2
4 4 ÷ 5 39,2 ÷ 49,0
5 5 ÷ 6 49,0 ÷ 58,8
6 6 ÷ 7 58,8 ÷ 68,6

Togliere il diaframma 7 ÷ 8 68,6 ÷ 78,4

TABELLA 1

Fig. 10



2.8.1 Uscita a tetto scarico forzato dei fumi

Gli accessori necessari alla realizzazione di questa tipologia
di scarico e alcuni tra i sistemi di collegamento che è possibi-
le praticare sono riportati in fig. 11. Nel montare gli accesso-
ri occorre tener presente che il terminale uscita tetto, lun-
ghezza 1240 mm, non è accorciabile e che lo snodo della
tegola consente spioventi del tetto compresi tra 25° e 45°.
La tegola è del tipo Marsigliese ed è fornita con un pannello
di piombo ripiegato, dimensioni 160 x 440, per l'adattamen-
to al tetto. Nell'operazione di unione tra la tegola e il termi-
nale utilizzare il collare inserito nello stesso, bloccandolo con
le tre viti fornite a corredo (fig. 12). Nel posizionare la tegola
dovranno essere adottate distanze non inferiori a 430 mm
dalla testa di scarico del terminale uscita tetto.
Per questa tipologia di scarico la somma dello svilup-
po rettilineo massimo consentito per il condotto non
dovrà essere superiore a 13 m.
Per il calcolo della lunghezza del condotto di scarico tener
conto dei parametri riportati al punto 2.8.

2.9 CONDOTTO COASSIALE “OPEN 20 BF CE IONO”

TIPOLOGIA PER INSTALLAZIONI ALL’INTERNO

Il condotto di aspirazione e scarico coassiale viene fornito
in un kit cod. 8084805 comprendente: 
– Tubo coassiale ø 60/100 L. 840 con testa antivento già

fissata al condotto di scarico
– Curva ø 60/100 con prese prelievo e viti di fissaggio
– Fascia di bloccaggio
– Ghiera in gomma per chiusura interna ed esterna
– Guarnizione spugna.
Per eff e t t u a re il montaggio del kit è necessario richiedere
i n o l t re l’attacco ø 60/100 cod. 8093101 ed attenersi alle
seguenti istruzioni (fig. 13):
– Praticare un foro nel muro di dimensioni sufficienti a con-

s e n t i re l'inserimento di un tubo in plastica ø 130 mm
lungo quanto lo spessore del muro, che dovrà essere poi
bloccato con malta cementizia.
Avvertenza: Nel tagliare il condotto occorre tenere
presente che il tubo di scarico ø 60 mm dovrà esse-
re più lungo del tubo di aspirazione di circa 25 mm.

– Prima di infilare il condotto nel foro praticato sul muro
inserire la ghiera in gomma (E) nell'apposita sede ricavata
sul tubo.

– S p i n g e re verso l'esterno il tubo fino a far fuoriuscire la
guarnizione; tirare verso l'interno il condotto portando in
appoggio la ghiera sul muro.

– Infilare sul condotto la ghiera interna in gomma (D) e la
fascia di bloccaggio (B).

– Spingere a fondo il condotto di scarico (F) nella curva e
bloccare la fascia (B) serrando le due viti di fissaggio.

– F i s s a re la curva (A) all’attacco ø 60/100 (G) con le viti
corte fornite a corredo del’attacco.

– All’atto del montaggio dell’attacco ø 60/100 (G) togliere
dalla camera stagna la ghiera in plastica usata per instal-
lazioni all’esterno.
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LEGENDA
1 Adattatore ø 60/80
2 Diaframma a settori ø 38
3 Curva ø 90 MF con presa prelievo cod. 8077407
4 Prolunga ø 80 cod. 8077303

Prolunga ø 80 coibentata cod. 8077306
5 Fascetta di giunzione (n.5) cod. 8092700
6 Curva a 90° MF cod. 8077404

Curva a 90° MF coibentata cod. 8077408
7 Prolunga ø 80 con presa prelievo cod. 8077304 
8 Curva a 45° MF cod. 8077406
9 Scarico condensa ø 80 cod. 8092800

10 Tegola con snodo cod. 8091300
11 Terminale uscita a tetto ø 80 cod. 8091201

NOTA: L’inserimento di ogni curva penalizza il
tratto rettilineo di 1 m.

LEGENDA
1 Tegola con snodo
2 Pannello di piombo

3 Collare
4 Vite
5 Riduzione

Fig. 11

Fig. 12
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NOTA: Il condotto aspirazione e scarico dovrà avere
una leggera pendenza verso il basso per evi-
tare che l'acqua piovana entri in caldaia.

2.9.1 Accessori condotto coassiale

Oltre al kit condotto coassiale e all’attacco ø 60/100 posso-
no essere forniti a richiesta i seguenti accessori (fig. 14):
– Prolunga ø 60/100 L. 855 cod. 8084804
– Curva supplementare a 90° ø 60/100 cod. 8085601
– P rolunga verticale ø 60/100 L. 590 con prese pre l i e v o

cod. 8086902.

NOTA: Con la curva fornita nel kit la lunghezza mas-
sima del tubo non dovrà superare i 3 metri.
Nel caso si impieghi anche la curva supple-
m e n t a re cod. 8085601 il condotto potrà rag-
g i u n g e re la lunghezza massima di 1,6 metri.
Con l'impiego della prolunga verticale cod.
8086902 la parte terminale del condotto
dovrà essere sempre con uscita orizzontale.

2.9.2 Posizionamento terminali di scarico

I terminali di scarico per apparecchi a tiraggio forz a t o
possono essere situati sulle pareti perimetrali esterne del-
l ' e d i f i c i o . A titolo indicativo e non vincolante, riport i a m o
nella Tabella 2 le distanze minime da rispettare facendo
riferimento alla tipologia di un edificio indicato in fig. 15.

NOTA: Per il posizionamento dei terminali di scarico
attenersi alle disposizioni del foglio di aggior-
namento n. 1 delle norme UNI 7129 e 7131-
72, alle norme dei Vigili del Fuoco, alle dispo-
sizioni emanate da Comuni, Regioni e ULSS, e
al DPR n. 412 del 26/08/93.

NOTE
1) I terminali sotto una balconata praticabile devono essere

collocati in posizione tale che il percorso totale dei fumi,
dal punto di uscita degli stessi al loro sbocco dal perimetro
esterno della balconata, compresa l'altezza della eventua-
le balaustra di protezione, non sia inferiore a 2000 mm.

2) Nella collocazione dei terminali, dovranno essere adotta-
te distanze non minori di 1500 mm per la vicinanza di
materiali sensibili all'azione dei prodotti della combustio-
ne (ad esempio gronde o pluviali in materiale plastico,
sporti in legname, ecc.), a meno di non adottare misure
schermanti nei riguardi di detti materiali.

Fig. 14

LEGENDA
1 Kit condotto coassiale
2 Prolunga ø 60/100 L. 855
3 Prolunga verticale 

con prese prelievo
4 Curva supplementare a 90°
5 Attacco ø 60/100

Fig. 13

LEGENDA
A Curva ø 60/100
B Fascia bloccaggio
C Guarnizione spugna
D Ghiera interna in gomma
E Ghiera esterna in gomma
F Condotto di scarico ø 60
G Attacco ø 60/100

Posizione del terminale Apparecchi da 7 fino a 35 kW
(distanze minime in mm)

A - sotto finestra 600
B - sotto apertura di aerazione 600
C - sotto gronda 300
D - sotto balconata (1) 300
E - da una finestra adiacente 400
F - da una apertura di aerazione adiacente 600
G - da tubazioni o scarichi verticali o orizzontali (2) 300
H - da un angolo dell'edificio 300
I - da una rientranza dell'edificio 300
L - dal suolo o da altro piano di calpestio 2500
M - fra due terminali in verticale 1500
N - fra due terminali in orizzontale 1000
O - da una superficie frontale prospicente

senza aperture o terminali 2000
P - idem, ma con apertura o terminali 3000

TABELLA 2



2.9.3 Uscita a tetto condotto coassiale

Gli accessori necessari alla realizzazione di questa tipologia
di scarico e alcuni tra i sistemi di collegamento che è possi-
bile praticare sono riportati in fig. 17. Nel montare gli
accessori occorre tener presente che il terminale uscita
tetto, lunghezza 1280 mm, non è accorciabile e che lo
snodo della tegola consente spioventi del tetto compre s i
tra 25° e 45°. La tegola è del tipo Marsigliese ed è fornita
con un pannello di piombo ripiegato, dimensioni 160 x
440, per l'adattamento al tetto. Nell'operazione di unione
tra la tegola e il terminale utilizzare il collare inserito nello
stesso, bloccandolo con le tre viti fornite a corredo (fig. 16).
Nel posizionare la tegola dovranno essere adottate distanze
non inferiori a 600 mm dalla testa di scarico del terminale
uscita tetto. È possibile inserire fino ad un massimo di
tre prolunghe e raggiunge una lunghezza massima ret-
tilinea di 3,7 m. Qualora fosse necessario pre v e d e re
nello sviluppo del condotto due cambi di direzione, la
lunghezza massima del condotto non deve essere supe-
riore a 2 m. Non è consentita la sostituzione degli accessori
SIME con altri dispositivi.

2.10 CONDOTTI ASPIRAZIONE E SCARICO 
SEPARATI “OPEN 20 BF CE IONO”

TIPOLOGIA PER INSTALLAZIONI ALL’INTERNO

La somma dello sviluppo delle tubazioni di aspirazione e
scarico permette di raggiungere, senza cambi di direzione,
una distanza massima di 18 metri. 
Nell’installazione sarà opportuno attenersi alle disposizioni
richieste dalle Norme e ad alcuni consigli pratici:
– La temperatura sulla superficie del condotto di scarico,

nei tratti di attraversamento di murature e/o a contatto
con le pareti, non dovrà superare di 60°C la temperatura
ambiente (pr EN 483).

– Con aspirazione diretta dall’esterno, quando il condotto
ha una lunghezza superiore a 1 metro, si consiglia la coi-
bentazione al fine di evitare, nei periodi part i c o l a rm e n t e
rigidi, formazioni di rugiada all’esterno della tubazione.

– Con condotto di scarico posto all’esterno dell’edificio, o
in ambienti freddi, è necessario procedere alla coibenta-
zione per evitare mancate partenze del bru c i a t o re. In
questi casi, occorre prevedere sulla tubazione un sistema
di raccolta condensa.

2.10.1 Accessori condotti separati

Per realizzare questa tipologia di scarico viene fornito un kit
cod. 8093000 comprendente (fig. 18):
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LEGENDA
1 Tegola con snodo
2 Pannello di piombo
3 Collare
4 Vite

Fig. 16

LEGENDA
1 P rolunga vert i c a l e

con prese pre l i e v o cod. 8086903
2 Prolunga cod. 8084804
3 Tegola con snodo cod. 8091300
4 Terminale uscita a tetto cod. 8091200
5 Curva supplementare a 90° cod. 8085601
6 Attacco ø 60/100 cod. 8093101

Fig. 17

Fig. 15



– Sdoppiatore aria-fumi ø 80 con prese prelievo, viti di fis-
saggio e guarnizione a labbro ø 90

– Guarnizione spugna ø 125/95
– Diaframma a settori ø 38.
Per eff e t t u a re il montaggio del kit all’attacco ø 60/100 cod.
8093101 usare le viti lunghe fornite a corredo e togliere dalla
camera stagna la ghiera in plastica usata per installazioni
a l l ’ e s t e rno. Il diaframma a settori ø 38 (fig. 10) deve essere
impiegato, in funzione alla perdita di carico massima consen-
tita in entrambi i condotti, come indicato in Tabella 3.

La gamma completa degli accessori necessari a soddisfare
ogni esigenza di installazione è riportata in fig. 19.
Poiché la distanza tra la caldaia e il punto di aspirazione o
di scarico non è fissa, e viene determinata di volta in volta
sommando le perdite di carico di entrambe le tubazioni,
per il calcolo occorre tenere conto dei seguenti parametri:
– per ogni metro di tubo ø 80 (di aspirazione o scarico) la

perdita di carico media è di ~0,21 mm H2O.
– per ogni curva ø 80 la perdita di carico media è di ~0,35

mm H2O.
– per il terminale di scarico ø 80 la perdita di carico media

è di ~0,5 mm H2O.

– per il terminale di aspirazione ø 80 la perdita di carico
media è di ~0,5 mm H2O.

NOTA: La perdita di carico massima consentita di
entrambi i condotti (aspirazione e scarico)
non dovrà risultare superiore a 8 mm H2O.

Esempio di verifica:
supposto che la lunghezza di ciascun tubo sia di 3 metri, e
siano state praticate 2 curve, il valore della perdita di carico
che si ottiene sarà di:

6 metri tubo ø 80 x 0,21 = 1,26 mm H2O
2 curve 90° ø 80 x 0,35 = 0,70 mm H2O
2 terminali ø 80 x 0,5 = 1,00 mm H2O

Perdita di carico totale 2,96 mm H2O

Con questa perdita di carico totale occorre togliere due
settori del diaframma ø 38 da utilizzarsi nel condotto di
a s p i r a z i o n e .

2.10.2 Uscita a tetto condotti separati

Gli accessori necessari alla realizzazione di questa tipologia
di scarico e alcuni tra i sistemi di collegamento che è possi-
bile praticare sono riportati in fig. 20. 
Nel montare gli accessori occorre tener presente che il ter-
minale uscita tetto, lunghezza 1240 mm, non è accorciabi-
le e che lo snodo della tegola consente spioventi del tetto
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LEGENDA
1 Guarnizione spugna ø 125/95
2 Vite
3 Sdoppiatore con prese prelievo
4 Diaframma a settori ø 38
5 Attacco ø 60/100

Settori del diaframma Perdita di carico 
da togliere totale

mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 3 19,6 ÷ 29,4
3 3 ÷ 4 29,4 ÷ 39,2
4 4 ÷ 5 39,2 ÷ 49,0
5 5 ÷ 6 49,0 ÷ 58,8

Togliere il diaframma 6 ÷ 8 58,8 ÷ 78,4

TABELLA 3

Fig. 18

Fig. 19

LEGENDA
1 Sdoppiatore con prese prelievo cod. 8093000
2 Curva a 90° MF cod. 8077404

Curva a 90° MF coibentata cod. 8077408
3 Prolunga ø 80 cod. 8077303

Prolunga ø 80 coibentata cod. 8077306
4 Terminale di scarico cod. 8089501
5 Kit ghiere int.-est. cod. 8091500
6 Terminale aspirazione cod. 8089500
7 Curva a 45° MF cod. 8077406
8 Scarico condensa ø 80 cod. 8092800
9 Fascetta di giunzione (n. 5) cod. 8092700

10 Attacco ø 60/100 cod. 8093101



compresi tra 25° e 45°. La tegola è del tipo Marsigliese ed
è fornita con un pannello di piombo ripiegato, dimensioni
160 x 440, per l'adattamento al tetto. Nell'operazione di
unione tra la tegola e il terminale utilizzare il collare inserito
nello stesso, bloccandolo con le tre viti fornite a corre d o
(fig. 12). Nel posizionare la tegola dovranno essere adotta-
te distanze non inferiori a 430 mm dalla testa di scarico del
terminale uscita tetto. Esiste la possibilità di sdoppiare aria
e fumi e di ricongiungersi per avere uno scarico concentrico
utilizzando il collettore (7 fig. 20). In questi casi, all'atto del
montaggio, occorre re c u p e r a re la guarnizione in silicone
impiegata sulla riduzione del terminale (5 fig. 12) da sosti-
t u i re con il collettore, e inserirla sulla sede ricavata nello
stesso. Per questa tipologia di scarico la somma dello
sviluppo rettilineo massimo consentito per i condotti
non dovrà essere superiore a 18 m. È possibile inserire
delle curve; ogni curva penalizza il tratto rettilineo di
1 m, sia sul tratto scarico fumi che aspirazione aria.
Per il calcolo delle lunghezze dei tubi tener conto dei para-
metri riportati al punto 2.10.1.

2.11 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

Per l’alimentazione elettrica, che dovrà essere effettuata con
tensione monofase 230V~50Hz, utilizzare il cavo tripolare a
corredo della caldaia che andrà collegato ad un interuttore
generale protetto da fusibili, con distanza tra i contatti di
almeno 3 mm. 
In caso di sostituzione detto cavo dovrà essere acquistato
solamente presso la Sime.

NOTA: La SIME declina qualsiasi responsabilità per
danni a persone o cose derivanti dalla manca-
ta messa a terra della caldaia.

2.11.1 Quadro elettrico

Per accedere internamente al quadro elettrico è necessario
svitare le viti che fissano il coperchio alla scatola che rac-
chiude i collegamenti (fig. 21). 
Il quadro può essere inclinato verso il basso togliendo sem-
plicemente le due viti che lo bloccano al telaio.
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Fig. 20

LEGENDA
1 Sdoppiatore con prese prelievo cod. 8093000
2 Curva a 90° MF cod. 8077404

Curva a 90° MF coibentata cod. 8077408
3 Prolunga ø 80 cod. 8077303

Prolunga ø 80 coibentata cod. 8077306
4 Kit ghiere int.-est. cod. 8091500
5 Terminale aspirazione cod. 8089500
6 Fascetta di giunzione (n. 5) cod. 8092700
7 Collettore cod. 8091400
8 Tegola con snodo cod. 8091300
9 Terminale uscita a tetto ø 80 cod. 8091201

10 Curva a 45° MF cod. 8077406
11 Scarico condensa ø 80 cod. 8092800
12 Attacco ø 60/100 cod. 8093101

LEGENDA
1 Pulsante sblocco apparecchiatura
2 Connettore cablato CN7
3 Connettore cablato CN4
4 Termostato fumi (vers. “OPEN 20 CE IONO”)
5 Segnalatore luminoso mancanza acqua
6 Connettore cablato CN1
7 Connettore cablato CN2
8 Connettore cablato CN3
9 Collegamento comando remoto

10 Connettore cablato CN6
11 Connettore cablato CN5

Fig. 21
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2.11.2 Schema elettrico “OPEN 20 CE IONO”

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

LEGENDA
L Linea
N Neutro
M Modulatore
VP Valvola pressostatica
SM Sonda mandata riscaldamento (azzurro)
SS Sonda sanitario (rosso)
TL Termostato limite 85°C
PA Pressostato acqua
TF Termostato fumi
A Apparecchiatura Honeywell
EV1 Elettrovalvola 1°
EV2 Elettrovalvola 2°
ER Elettrodo rivelazione
EA Elettrodo accensione
TS Termostato sicurezza 100°C
R Pulsante sblocco apparecchiatura
PF1 Fusibile (F 2A)
PF2 Fusibile (F 1A)
PF3 Fusibile (F 1.6A)
P Circolatore
TEL Pannello di comando a distanza
SC Collegamento comando remoto
TAT Termoattuatore
LP Lampada spia insuff. pressione acqua

Fig. 22

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2.11.3 Schema elettrico “OPEN 20 BF CE IONO”

LEGENDA
L Linea
N Neutro
M Modulatore
VP Valvola pressostatica
SM Sonda mandata riscaldamento (azzurro)
SS Sonda sanitario (rosso)
TL Termostato limite 85°C
PA Pressostato acqua
A Apparecchiatura Honeywell
EV1 Elettrovalvola 1°
EV2 Elettrovalvola 2°
ER Elettrodo rivelazione
EA Elettrodo accensione
TS Termostato sicurezza 100°C
R Pulsante sblocco apparecchiatura
V Ventilatore
PF Pressostato fumi
PF1 Fusibile (F 2A)
PF2 Fusibile (F 1A)
PF3 Fusibile (F 1.6A)
P Circolatore
TEL Pannello di comando a distanza
SC Collegamento comando remoto
TAT Termoattuatore
LP Lampada spia insuff. pressione acqua

Fig. 22/a
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2.11.4 Collegamento del comando remoto

Individuato il locale dove installare al suo interno il coman-
do remoto,  per il montaggio effettuare le seguenti opera-
zioni (fig. 23):
– Fissare lo zoccolo del comando remoto alla parete con le

viti fornite a corredo.
– Utilizzare un cavo bipolare normale avente sezione mini-

ma 0,5 mm2.
Nel caso venga posto in guaina, con cavi sotto ten-
sione, si consiglia l’utilizzo di un cavo schermato; in
tal caso lo schermo dovrà essere collegato alle prese
di terra, presenti sia nella scatola di derivazione che
nel comando remoto.

– Collegare i due fili del cavo elettrico di collegamento ai
morsetti del comando remoto e alla morsettiera posta sul
quadro comandi caldaia.

A questo punto, tutte le funzioni della caldaia saranno
gestibili dal comando remoto.

2.11.5 Schema elettrico per impianti a zone

Per il collegamento ad impianti con valvole di zona realizza-
re lo schema di fig. 24 utilizzando il connettore a tre poli
cod. 6260955 fornito a corredo del comando remoto. 
Può essere evitato l’utilizzo del relè, collegato a ciascuna val-
vola di zona, nel caso quest’ultima sia dotata di micro a tre
contatti. Il seguente collegamento al comando remoto,
posto sempre all’interno dell’abitazione, consentirà ai
rispettivi cronotermostati di gestire la funzione di controllo
della temperatura ambiente. Sul comando remoto è
necessario che venga impostata la temperatura fascia
diurna a 30°C e la temperatuta fascia notturna a 10°C.
L’apertura di uno dei micro, dovuta alla chiamata di una
zona, interrompe la seria elettrica al comando remoto per-
mettendo alla caldaia di entrare in funzione.
La caldaia cesserà di funzionare solamente quando tutte le
zone saranno soddisfatte ed i contatti dei micro avranno
chiuso la serie elettrica al comando remoto.

LEGENDA
1 Zoccolo comando remoto
2 Vite di fissaggio
3 Cavo di collegamento

4 Morsettiera comando remoto
5 Collegamento comando remoto
6 Quadro comandi caldaia

LEGENDA
TA1 - TA2 - TA3 Cronotermostato di zona
VZ1 - VZ2 - VZ3 Valvola di zona
K1 - K2 - K3 Relè di zona

Fig. 23

Fig. 24
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3.1 SCHEDA ELETTRONICA

Le scheda elettronica della “OPEN” è realizzata nel rispetto
della direttiva Bassa Tensione CEE 73/23. È alimentata a
230V e, attraverso un trasformatore incorporato, invia ten-
sione a 24V ai seguenti componenti: termostato limite, ter-
mostato sicurezza fumi, pressostato acqua, modulatore, ter-
moattuatore, sonde e comando remoto. Un sistema di
modulazione automatica e continua consente alla caldaia di
adeguare la potenza alle varie esigenze di impianto o del-
l’utente. La componentistica elettronica è garantita per fun-
zionare in un campo di temperature da – 10 a + 60 °C.

3.1.1 Funzionamento riscaldamento

La modalità riscaldamento è disponibile quando il comando
remoto è impostato su “FUNZIONAMENTO INVERNALE”
(4 fig. 28). Il funzionamento in riscaldamento viene attivato
dal comando remoto che è dotato di un sensore di tempe-
ratura ambiente. Il campo di regolazione della temperatura
riscaldamento è compreso tra 40 e 80°C.

3.1.2 Funzionamento sanitario

La modalità di funzionamento sanitario è sempre disponibi-
le e viene attivata alla chiusura del contatto del microinter-
ruttore presente sulla valvola pressostatica. Il campo di rego-
lazione è compreso tra 35 e 60°C.

3.1.3 Dispositivi previsti sulla scheda

La scheda elettronica è provvista dei seguenti dispositivi:

– Trimmer “Pressione accensione” (5 fig. 25)
La scheda elettronica dispone di un trimmer “PRESSIONE
ACCENSIONE” per variare il livello di pressione all’accensio-

ne (STEP) della valvola gas. A seconda del tipo di gas per cui
la caldaia è predisposta, si dovrà re g o l a re il trimmer in modo
da ottenere al bru c i a t o re una pressione di circa 3 mbar per
gas metano, e 7 mbar per gas butano (G30) e pro p a n o
(G31). Per aumentare la pressione ru o t a re il trimmer in senso
orario, per diminuirla ru o t a re il trimmer in senso antiorario.

NOTA: Dopo aver stabilito il livello di pressione
all’accensione (STEP) in funzione al tipo di
gas, controllare che la pressione in riscalda-
mento sia ancora sul valore precedentemen-
te impostato.

– Trimmer “Potenza minima riscaldamento” (7 fig. 25)
Regola il valore minimo di modulazione in riscaldamento
per consentire un livello di pressione diverso a quanto impo-
stato sul sanitario (non richiede alcuna re g o l a z i o n e) .

– Trimmer “Potenza massima riscaldamento” (6 fig. 25)
Regola il valore massimo di potenza riscaldamento.

– Connettore “Metano - GPL” (1 fig. 25)
Il ponte del connettore deve essere inserito sul tipo di gas
per il quale la caldaia è predisposta: posizione “A”= fun-
zionamento gas metano, posizione “B”= funzionamento
gas butano o propano.

– Connettore “Accensione ritardata” (2 fig. 25)
La scheda è dotata di un dispositivo che impedisce, in
posizione riscaldamento, riaccensioni frequenti in partico-
lare su impianto mal dimensionati. 
Il sistema prevede una temporizzazione, dopo ogni spe-
gnimento comandato dalla scheda, con un intervallo di
tempo di circa 90 secondi in cui la caldaia non si accende.
Se, nel corso dei 90 secondi di temporizzazione, la tem-
peratura dell’acqua è scesa oltre 15°C dal valore imposta-
to, l’accensione è immediata. 
La temporizzazione può essere tolta inserendo il ponte del
connettore sulla posizione “B”.

3 CARATTERISTICHE TECNICHE

LEGENDA
1 Metano - GPL
2 Accensione ritardata
3 Campo regolazione riscaldamento
4 Lenta accensione
5 Pressione accensione
6 Potenza massima riscaldamento

7 Potenza minima riscaldamento
8 Fusibile “PF2” 
9 Fusibile “PF1”

10 Relè pompa
11 Relè accensione
12 Fusibile “PF3”
13 Led “L1”

Fig. 25
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– Connettore “Campo regol. riscaldamento” (3 fig. 25)
La funzione riscaldamento viene attivata dal comando
remoto che è dotato di un sensore di controllo tempera-
tura ambiente. Con il ponte del connettore in posizione
“A” il campo di regolazione riscaldamento è compreso
tra 40 e 80°C. Spostando il ponte del connettore in posi-
zione “B” il campo di regolazione passa da 15 a 45°C.

– Connettore “Lenta accensione” (4 fig. 25)
Il ponte del connettore consente di incrementare la dura-
ta della lenta accensione fino a 25 secondi, al fine di dare
un tempo più ampio per l’impostazione: posizione “A”=
accensione fino a 12 secondi, posizione “B”= lenta
accensione fino a 25 secondi.

– Led “L1” (13 fig. 25)
Led verde acceso con presenza di tensione alla scheda.

3.2 SONDE RILEVAMENTO TEMPERATURA

La “OPEN” è dotata di sonde per il rilevamento della tem-
peratura:

– Sonda mandata riscaldamento (SM), posta sulla tubazio-
ne uscita scambiatore primario (16 fig. 3 - 19 fig. 3/a).

– Sonda sanitario (SS), posta sulla tubazione uscita acqua
calda sanitaria (18 fig. 3 - 21 fig. 3/a).

Le sonde sono del tipo ad immersione e sono tra loro
intercambiabili. Riportiamo nella Tabella 4 i valori di resi-
stenza (Ω) che si ottengono sulle sonde al variare della tem-
peratura.

NOTA: Con sonda SM e SS interrotta la caldaia non fun-
ziona in entrambe i servizi e viene visualizzato
un messaggio di allarme sul display del coman-
do remoto a distanza (5 fig. 28): messaggio
“AL5” quando si tratta della sonda SM e mes-
saggio “AL4” quando si tratta della sonda SS.

3.3 APPARECCHIATURA ELETTRONICA

La “OPEN” ad accensione automatica (senza fiamma pilota)
dispone di una apparecchiatura elettronica di comando e
protezione tipo HONEYWELL S4565CF.
L'accensione e rilevazione di fiamma è controllata da due
elettrodi posti sul bruciatore che garantiscono la massima si-
curezza con tempi di intervento, per spegnimenti accidenta-
li o mancanza gas, entro un secondo.

3.3.1 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accertarsi con un voltmetro
che il collegamento elettrico alla morsettiera sia stato fatto
in modo corretto rispettando le posizioni di fase e neutro
come previsto dallo schema.
Premere il tasto di accensione sul pannello remoto (3 fig. 28)
rilevando dall'accensione del led la presenza di tensione. 
La caldaia a questo punto è pronta a mettersi in funzione su
richiesta riscaldamento o prelievo acqua calda sanitaria in-
viando, attraverso il programmatore S4565CF, una corrente
di scarica sull'elettrodo di accensione ed aprendo contem-
poraneamente la valvola gas. 
L'accensione del bru c i a t o re normalmente si ha nel tempo di
2 o 3 secondi. Si potranno manifestare mancate accensioni
con conseguente attivazione del segnale di blocco dell'appa-
recchiatura che possiamo così riassumere :

– Mancanza di gas
L ' a p p a recchiatura effettua re g o l a rmente il ciclo invian-
do tensione sull'elettrodo di accensione che persiste
nella scarica per 10 sec. max, non verificandosi l’accen-
sione del bru c i a t o re, l’apparecchiatura va in blocco.

Si può manifestare alla prima accensione o dopo lunghi
periodi di inattività con presenza d'aria nella tubazione.
Può essere causata dal rubinetto gas chiuso o da una del-
le bobine della valvola che presenta l'avvolgimento inter-
rotto, non consentendone l'apertura.

– L'elettrodo si accensione non emette la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'apertura del gas al bru-
ciatore, trascorsi 10 sec. l'apparecchiatura va in blocco.

Può essere causato dal fatto che il cavo dell'elettrodo ri-
sulta interrotto o non è ben fissato al morsetto dell’appa-
recchiatura; oppure l'apparecchiatura ha il trasformatore
bruciato.

– Non c'è rivelazione di fiamma
Dal momento dell'accensione si nota la scarica continua
d e l l ' e l e t t rodo nonostante il bru c i a t o re risulti acceso.
Trascorsi 10 sec. cessa la scarica, si spegne il bru c i a t o re
e si accende la spia di blocco dell'appare c c h i a t u r a .

Si manifesta nel caso in cui non è stata rispettata la posi-
zione di fase e neutro sulla morsettiera.
Il cavo dell'elettrodo di rivelazione è interrotto o l'elettro-
do stesso è a massa; l'elettrodo è fortemente usurato, ne-
cessita sostituirlo.

Per mancanza improvvisa di tensione si ha l'arresto imme-
diato del bruciatore, al ripristino di tensione, la caldaia si ri-
metterà automaticamente in funzione.

3.3.2 Ciclo di lavoro

Ad ogni avviamento il pro g r a m m a t o re HONEYWELL
S4565CF effettua un’autoverifica che, in caso di guasto o
segnale di fiamma parassita, impedisce l’avviamento del
programmatore. 
Si ha il mancato avviamento del programmatore anche nel
caso in cui il pressostato aria non sia nella posizione di
assenza ventilazione.

Temperatura C° Resistenza Ω

20 12.000
30 8.300
35 6.900
40 5.800
45 4.900
50 4.100
55 3.500
60 3.000
70 2.200
80 1.700

TABELLA 4
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3.4 DISPOSITIVO FUMI “OPEN 20 CE IONO”

È una sicurezza contro la fuoriuscita di fumi in caso di ottu-
razione parziale della canna fumaria. Interviene bloccando il
funzionamento della valvola gas.
In caso di anomalia di funzionamento comparirà il messag-
gio “AL1” sul display del comando remoto (5 fig. 28). Per
poter consentire la ripartenza della caldaia sarà necessario
svitare la copertura del termostato e riarmare il pulsante (4
fig. 21). Qualora dovesse ripetersi in continuazione il blocco,
sarà necessario effettuare un attento controllo alla canna
fumaria, apportando tutte le modifiche e gli accorgimenti
necessari perché risulti efficiente.

3.5 PRESSOSTATO FUMI “OPEN 20 BF CE IONO”

Il pressostato fumi (10 fig. 3/a), tarato di fabbrica ai valori
ottimali di 4,5-6 mm H2O, è in grado di garantire la funzio-
nalità della caldaia anche con tubazione di scarico al limite
massimo di lunghezza consentita. Nel caso di mancata par-
tenza del bruciatore verificare, attraverso un apposito stru-
mento collegato alle prese di pressione (8-9 fig. 3/a), che il
valore di segnale al pressostato sia superiore a 6 mm H2O.
Nel caso di segnale insufficiente controllare le perdite di cari-
co del condotto fumi.

3.6 SICUREZZA MANCANZA ACQUA

La caldaia è dotata di un pressostato acqua tarato 0,6 bar (14
fig. 3 - 17 fig. 3/a) che interviene, bloccando il funzionamen-
to del bruciatore e del circolatore, quando la pressione in cal-
daia è inferiore al valore di taratura indicato. 
L’intervento del pressostato è segnalato dal messaggio “AL2”
sul display del comando remoto (5 fig. 28) e, nella caldaia,
dall’accensione di una spia rossa ad intermittenza (5 fig. 21).
Per ripristinare il funzionamento agire sul caricamento (2 fig.
8) e riportare la pressione su valori compresi tra 1-1,2 bar.

3.7 SISTEMA DI PROTEZIONE ANTIGELO

Un esclusivo sistema di protezione antigelo provvede ad
accendere automaticamente il bruciatore principale quando
la temperatura sulle sonde sanitario e riscaldamento è infe-
riore a 4°C. 
E’ sufficiente che una sola sonda riveli l’abbassamento sotto
la soglia fissata perché la caldaia si metta in funzione. Nella
fase di protezione antigelo la temperatura del circuito pri-
mario non supera i 50°C. 
Necessita comunque che la caldaia sia sempre alimentata
elettricamente (il dispositivo antigelo interviene anche con
comando remoto in posizione “OFF”). 
In assenza di gas il sistema antigelo provvede comunque ad
attivare il circolatore. Detto sistema garantisce unicamente
la protezione della caldaia.

3.8 PREVALENZA DISPONIBILE ALL’IMPIANTO

 

 

 

 

   

 

  

 

  

 

  

 

  

 

 

 

 

 

  

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

   

 

  

 

 

 

AB Ciclo di lavoro normale
CD Ciclo con partenza senza fiamma e/o mancata rivelazione
TW Tempo di autoverifica: 1,5 sec. condizioni normali, 5 sec. dopo uno sblocco
TP Tempo consenso pressostato 2-3 sec.
TX Tempo di estensione della scarica 2 sec.
TR Tempo rivelazione 2-3 sec.
TS Tempo sicurezza 10 sec.
TSC Tempo di scarica Fig. 26
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4 USO E MANUTENZIONE

4.1 COMANDO REMOTO

La “OPEN” è fornita con comando a distanza da installare
in luogo remoto. Il comando remoto è predisposto per
l’applicazione di un programmatore che può essere
richiesto in un kit cod. 8092202.
Sul pannello sono inseriti tutti i comandi necessari per la
regolazione della caldaia e la condizione di funzionamento è
visualizzata con dei led. Per eseguire le operazioni di accen-
sione pre m e re il tasto di accensione (3 fig. 28) e selezionare ,
in funzione delle esigenze, il tasto INVERNO (4 fig. 28) oppu-
re il tasto ESTATE (2 fig. 28). Con il tasto ESTATE attivo è
disponibile solo la funzione sanitario. Se invece è attivo il
tasto INVERNO è disponibile anche la funzione riscaldamen-
to. Il funzionamento sanitario ha comunque sempre la pre-
cedenza sul riscaldamento.

4.1.1 Display

Il comando remoto è dotato di un display a tre cifre per la
visualizzazione delle grandezze di temperatura da imposta-
re o da rilevare. In condizioni normali, comando remoto
acceso e caldaia pronta a servire una richiesta, sul display
viene visualizzata la temperatura ambiente. Quando si
devono impostare le temperature delle fascie orarie,
o p p u re di riscaldamento o sanitario, l’ultima cifra visualiz-
za il simbolo dell’unità di misura della temperatura (°C).
In caso di anomalie di funzionamento sul display (5 fig. 28)
viene visualizzato un messaggio del seguente tipo:

– “AL1” segnalazione di intervento del termostato fumi
per la versione “OPEN 20 CE IONO”

– “AL2” segnalazione di intervento del pressostato acqua
– “AL3” segnalazione di intervento del termostato limite

85°C
– “AL4” segnalazione guasto della sonda sanitario
– “ A L 5 ” segnalazione guasto della sonda riscaldamento
– “AL6” segnalazione di blocco dell’apparecchiatura elet-

tronica.

4.1.2 Tasti di funzionamento

Tutti i tasti del comando remoto quando indicano uno stato
di funzionamento o modalità operativa hanno un proprio
led acceso nell’area del simbolo che raffigura tale modalità.
Le funzioni svolte dai vari tasti sono indicate di seguito:

– “ACCENSIONE E SPEGNIMENTO CALDAIA” (3 fig. 28)
Accende e spegne la caldaia e il comando remoto. Lo
stato di spento è a tutti gli effetti uno stato di stand-by
(caldaia alimentata ma non disponibile a servire alcuna
richiesta di accensione ad esclusione di una richiesta pro-
veniente dal sistema antigelo).

– “FUNZIONAMENTO ESTIVO” (2 fig. 28)
P redispone la caldaia solo per il funzionamento sanitario.

– “FUNZIONAMENTO INVERNALE” (4 fig. 28)
Predispone la caldaia sia per il funzionamento sanitario
che riscaldamento.

– “TEMPERATURA ACQUA SANITARIA” (1 fig. 28)
P e rmette di impostare la temperatura dell’acqua sanitaria

ed il tasto deve essere premuto per alcuni secondi.
Quando il relativo led è lampeggiante, il display visualizza
la temperatura in °C.
La regolazione della temperatura si effettua agendo sui
tasti: “AUMENTO TEMPERAT U R A ” (6 fig. 28) per
aumentare il valore visualizzato sul display, “DIMINUZIO-
NE TEMPERATURA” (7 fig. 28) per diminuirlo. Terminata
l’operazione il led del tasto lampeggerà per circa 3 secon-
di, trascorsi i quali si spegnerà e sul display verrà nuova-
mento visualizzata la temperatura ambiente.

NOTA: Al fine di evitare possibili equivoci, si ricorda
che il valore ottenuto dal prodotto della dif-
ferenza di temperatura (C°) tra uscita ed
entrata acqua sanitaria, per la portata oraria
misurata al rubinetto di prelievo (l/h), non
potrà mai essere superiore alla potenza ter-
mica della caldaia. 
Per le misurazioni e i controlli della portata e
della temperatura dell’acqua sanitaria utiliz-
zare strumenti appositi, tenendo in conside-
razione le dispersioni di calore esistenti nel
tratto di tubazione tra caldaia e punto di
misura.

– “TEMPERATURA RISCALDAMENTO” (9 fig. 28)
Permette di impostare la temperatura riscaldamento ed il
tasto deve essere premuto per alcuni secondi. 
Quando il relativo led è lampeggiante, il display visualizza
la temperatura in °C. La regolazione della temperatura si
effettua premendo i tasti: “AUMENTO TEMPERATURA”
(6 fig. 28) per aumentare il valore visualizzato sul display,
“DIMINUZIONE TEMPERATURA” (7 fig. 28) per dimi-
nuirlo. Terminata l’operazione il led del tasto lampeggerà
per circa 3 secondi, trascorsi i quali si spegnerà e sul
display verrà nuovamente visualizzata la temperatura
ambiente.

– “TEMPERATURA DIURNA” (11 fig. 28)
Permette di impostare la temperatura ambiente per la fascia
diurna ed il tasto deve essere premuto alcuni secondi.
Quando il relativo led è lampeggiante, il display visualizza la
temperatura in °C. La regolazione della temperatura si
effettua agendo sui tasti: “AUMENTO TEMPERATURA” (6
fig. 28) per aumentare il valore visualizzato sul display,
“DIMINUZIONE TEMPERATURA” (7 fig. 28) per diminuir-
lo. Terminata l’operazione di modifica il led del tasto lam-
peggerà per circa 3 secondi, trascorsi i quali si spegnerà e
sul display verrà visualizzata la temperatura ambiente. La
temperatura da impostare è compresa tra 10 e 30°C.



– “TEMPERATURA NOTTURNA” (8 fig. 28)
Permette di impostare la temperatura ambiente per la
fascia notturna ed il tasto deve essere premuto per alcuni
secondi. Quando il relativo led è lampeggiante, il display
visualizza la temperatura in °C. 
La regolazione della temperatura si effettua agedo sui
tasti: “AUMENTO TEMPERATURA” (6 fig. 28) per
aumentare il valore visualizzato sul display, “DIMINUZIO-
NE TEMPERATURA” (7 fig. 28) per diminuirlo. 
Terminata l’operazione il led del tasto lampeggerà per
circa 3 secondi, trascorsi i quali si spegnerà e sul display
verrà visualizzata la temperatura ambiente. 
La temperatura da impostare è compresa tra 10 °C ed il
v a l o re della temperatura diurna selezionata, diminuita
di 2 °C.

– “AUMENTO TEMPERATURA” (6 fig. 28)
Consente di aumentare la temperatura visualizzata sul
display.

– “DIMINUZIONE TEMPERATURA” (7 fig. 28)
Consente di diminuire la temperatura visualizzata sul
display.

4.2 OROLOGIO PROGRAMMATORE (optional)

Il comando remoto consente l’utilizzo di un orologio al
quarzo fornito in un kit cod. 8092202, per la commutazio-
ne dei livelli e delle fasce orarie che viene alimentato diret-
tamente dalla caldaia e dispone, come riserva di carica, di
una batteria al litio della durata di 5 anni. L’orologio pro-
grammatore deve essere fissato al comando remoto con le
quattro viti fornite a corredo nel kit e collegato elettrica-
mente alla scheda con il connettore cablato a 3 poli. 
L’orologio programmatore svolge le seguenti funzioni:

1) Programma giornaliero e settimanale
2) Giorno della settimana
3) Ora del giorno
4) Blocchi di programmazione:

1 - 2 - 3 - 4 - 5 (da lunedì a venerdì)
6 - 7 (sabato e domenica)
1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 (da lunedì a sabato)
1 - 2 - 3 - 4 - 5 - 6 - 7 (da lunedì a domenica)

5) Commutatore con posizione:
“  ” sempre inserito
“AUTO” automatico
“O” sempre disinserito

4.3 VALVOLA GAS

La “ O P E N ” è prodotta di serie con valvola gas modello
HONEYWELL VK4105M (fig. 29).
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LEGENDA
1 Modulatore
2 Bobine EV1-EV2
3 Presa pressione a monte
4 Presa pressione a valle

Fig. 29

LEGENDA
1 Regolazione temperatura acqua sanitaria
2 Funzionamento estivo
3 Accensione e spegnimento caldaia
4 Funzionamento invernale
5 Display
6 Aumento della temperatura
7 Diminuzione della temperatura
8 Temperatura notturna
9 Regolazione temperatura riscaldamento

10 Orologio programmatore (optional)
11 Temperatura diurna

Fig. 28
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4.4 REGOLAZIONE VALVOLA GAS

La “OPEN”, essendo a modulazione di fiamma, ha la valvo-
la gas tarata a due valori di pressione: massima e minima,
che corrispondono, in funzione al tipo di gas, ai valori indi-
cati in Tabella 5. La taratura della pressione del gas ai valori
massimo e minimo viene fatta dalla SIME in linea di produ-
zione: se ne sconsiglia pertanto la variazione. Solo in caso di
passaggio da un tipo di gas d'alimentazione (metano) ad al-
tro (butano o propano) sarà consentita la variazione della
pressione di lavoro. 
Tale operazione dovrà necessariamente essere esegui-
ta da personale autorizzato, pena la decadenza della
garanzia. 
Effettuata la variazione delle pressioni di lavoro sigil-
lare i regolatori.
Nel procedere alla taratura delle pressioni è necessario se-
guire un ordine prestabilito regolando prima la minima poi
la massima.

4.4.1 Regolazione pressione minima

Per effettuare la taratura della pressione minima procedere
nel seguente modo (fig. 30):
– Collegare la colonnina o un manometro alla presa di pres-

sione a valle della valvola gas.
– Disinserire l’alimentazione e togliere il copertura in plasti-

ca del modulatore (1).
– A c c e n d e re la caldaia agendo sul tasto del comando re m o-

to (3 fig. 28) ed aprire il rubinetto acqua calda sanitaria.
– Usando una chiave fissa ø 9 ru o t a re il dado (2) ricerc a n d o

il valore della pressione minima come indicato in Tabella 5:
per ridurre la pressione girare il dado in senso antiorario,
per aumentare la pressione girare il dado in senso orario.

– Spegnere e riaccendere più volte la caldaia, mantenendo
sempre aperto il rubinetto acqua calda sanitaria, e verifica-
re che la pressione corrisponda ai valori indicati in Tabella 5.

– Reinserire l’alimentazione elettrica sul modulatore.

4.4.2 Regolazione pressione massima

Per effettuare la taratura della pressione massima procede-
re nel seguente modo (fig. 30):
– Utilizzare sempre per il controllo della pressione la colon-

nina o un manometro.
– Premere il tasto del comando remoto (1 fig. 28) e verifi-

care che la temperatura acqua sanitaria sia impostata su
valori elevati.

– Accendere la caldaia agendo sul tasto del comando remo-
to (3 fig. 28) ed aprire il rubinetto acqua calda sanitaria ad
una portata elevata.

– Usando una chiave fissa ø 7 ru o t a re il dado (3) ricerc a n-
do il valore della pressione massima come indicato in
Tabella 5: per ridurre la pressione girare il dado in senso

antiorario, per aumentare la pressione girare il dado in
senso orario.

– Spegnere e riaccendere più volte la caldaia, mantenendo
sempre aperto il rubinetto acqua calda, e verificare che la
pressione corrisponda ai valori indicati in Tabella 5.

4.5 REGOLAZIONE POTENZA RISCALDAMENTO

Per eff e t t u a re la regolazione della potenza riscaldamento,
modificando la taratura di fabbrica il cui valore di potenza
è intorno ai 16 kW occorre operare con un cacciavite sul
trimmer potenza riscaldamento (6 fig. 25). 
Per aumentare la pressione di lavoro ruotare il trimmer in
senso orario, per diminuire la pressione ruotare il trimmer in
senso antiorario. 
Nel momento in cui la temperatura rilevata dalla sonda cor-
risponderà al valore selezionato sul tasto del comando
remoto (9 fig. 28), la caldaia sarà già a fiamma minima e, a
quel punto, avverrà lo spegnimento del bruciatore.
Per facilitare la ricerca di adeguamento potenza riscalda-
mento sono disponibili i diagrammi pressione/potenza resa
per gas naturale (metano) e gas propano (fig. 31).

4.5.1 Diagrammi pressione/potenza resa
per gas naturale (metano)

LEGENDA
1 Copertura in plastica
2 Dado reg. pressione min.
3 Dado reg. pressione max
4 Modulatore

Fig. 30
Pressione Corrente Pressione Corrente 

Tipo di gas max. bruc. modulatore min. bruc. modulatore
mbar mA mbar mA

Metano - G20 10 130 2 0

Butano - G30 28 150 7 0

Propano - G31 35 150 7 0

TABELLA 5

  
  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

                                                  
                           

                     

Fig. 31



4.5.2 Diagrammi pressione/potenza resa
per gas butano (G30) 

4.5.3 Diagrammi pressione/potenza resa
per gas propano (G31)

4.6 TRASFORMAZIONE AD ALTRO GAS

Per effettuare la trasformazione a gas butano (G30) o pro-
pano (G31) si dovrà procedere alla sostituzione degli ugelli
principali operando nel seguente modo (fig. 32):
– Chiudere il rubinetto gas. 
– Sfilare il gruppo bruciatore (5).
– Procedere alla sostituzione degli ugelli principali (6) posti

sul collettore (3), interponendo la rondella in rame (4); per
eseguire tale operazione usare una chiave fissa ø 7.

– Rimontare il tutto rispettando le successioni delle fasi.
– Inserire il ponte del connettore “Metano - GPL” della

scheda (1 fig. 25) in posizione “B”.
– Per la taratura dei valori di pressione gas massima e mini-

ma attenersi a quanto specificato al punto 4.5.
Oltre alla taratura non è necessario effettuare altre opera-
zioni sul modulatore della valvola. 
Effettuata la variazione delle pressioni di lavoro
sigillare i regolatori.

– La pressione di alimentazione non dovrà mai superare i
50 mbar.

– Ad operazioni ultimate applicare sul pannello del mantel-
lo la targhetta indicante la predisposizione gas fornita a
corredo nel kit di trasformazione.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le connessioni gas
devono essere collaudate a tenuta, usando
acqua saponata o appositi prodotti, evitando
l’impiego di fiamme libere. La trasform a z i o n e
deve essere effettuata da personale autorizzato.

4.7 PULIZIA E MANUTENZIONE

È obbligatorio effettuare, alla fine della stagione di riscalda-
mento, un controllo alla caldaia e la pulizia, operando nel
modo seguente:
– Togliere tensione alla caldaia e chiudere il rubinetto di ali-

mentazione del gas.
– Procedere allo smontaggio del mantello.
– Procedere allo smontaggio del gruppo bruciatori-colletto-

re gas come specificato al punto 4.7.
– Per la pulizia indirizzare un getto d’aria verso l’interno dei

bruciatori in modo da far uscire l’eventuale polvere accu-
mulatasi.

– Procedere alla pulizia dello scambiatore di calore toglien-
do la polvere ed eventuali residui di combustione.

– Per la pulizia dello scambiatore di calore, come pure del
bruciatore, non dovranno mai essere usati prodotti chimi-
ci o spazzole di acciaio.

– Assicurarsi che la parte superiore forata dei bruciatori sia
libera da incrostazioni.

– Rimontare i particolari tolti dalla caldaia rispettando la
successione delle fasi.
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Fig. 31/a

Fig. 31/b

LEGENDA
1 Girello 1/2”
2 Controdado 1/2”
3 Collettore bruciatori

4 Rondella ø 6,1
5 Bruciatori
6 Ugello
7 Vite

Fig. 32



– Assicurarsi che il camino o il condotto risulti libero.
– Controllare il funzionamento dell'apparecchiatura e del

bruciatore principale.
– Dopo il montaggio tutte le connessioni gas devono esse-

re collaudate a tenuta, usando acqua saponata o apposi-
ti prodotti, evitando l’impiego di fiamme libere.

La manutenzione preventiva ed il controllo della fun-
zionalità delle apparecchiature e dei sistemi di sicurez-
za, dovrà essere effettuata alla fine di ogni stagione
esclusivamente dai Centri Assistenza Autorizzati, in
ottemperanza al DPR 26 Agosto 1993 n°412.

4.8 INCONVENIENTI DI FUNZIONAMENTO

Il bruciatore principale non parte né in prelievo sani-
tario né in riscaldamento.
– Sul display del comando remoto compare il messaggio

“AL1”: il termostato fumi (vers. “OPEN 20 CE IONO”)  è
intervenuto, occorre riarmarlo.

– Sul display del comando remoto compare il messaggio
“AL2”: controllare ed eventualmente sostituire il presso-
stato acqua PA.

– Sul display del comando remoto compare il messaggio
“AL3”: il termostato limite è guasto, sostituirlo.

– Sul display del comando remoto compare il messaggio
“AL4” o “AL5”: una delle due sonde è interrotta, occor-
re sostituirla.

– Il ventilatore V funziona ma ad un numero di giri ridot-
to non attivando il pressostato fumi PF (vers. “ O P E N
20 BF CE IONO”), occorre pertanto pro v v e d e re alla
s o s t i t u z i o n e .

– Se malgrado le verifiche suelencate il bruciatore principale
non parte, sarà necessario sostituire la scheda elettronica.

La caldaia si accende ma trascorsi 10 secondi va in
blocco.
– C o n t ro l l a re che nell’allacciamento elettrico siano state

rispettate le posizioni di fase e neutro.
– L’ e l e t t rodo di rivelazione è difettoso; occorre sostituirlo.
– Il pressostato fumi non da commutazione.

Verificare che il segnale alle prese di controllo sia superio-
re alla taratura pressostato.
Sostituire il pressostato.

– L’apparecchiatura è difettosa; occorre sostituirla.

L'acqua sanitaria arriva molto calda, ma con port a t a
ridotta.
– Controllare che il filtro posto in entrata alla valvola pres-

sostatica risulti pulito.
– La pressione dell'acqua in rete è insufficiente, installare

un montaliquidi.
I rubinetti dell'acqua non danno né acqua calda, né
acqua fredda.
– S c a m b i a t o re o tubo uscita acqua sanitaria ostruito da

depositi calcarei, provvedere alla disincrostazione.

La caldaia presenta rumori o friggii allo scambiatore.
– Controllare che il circolatore P non risulti bloccato, even-

tualmente provvedere allo sblocco.
– D i s o s t ru i re la girante del circ o l a t o re da impurità e sedi-

menti accumulatisi.
– Il circ o l a t o re fa un numero di giri inferiore al pre v i s t o ,

provvedere alla sostituzione.

– Controllare che la potenza della caldaia sia adeguata alle
reali necessità dell'impianto di riscaldamento.

La valvola di sicurezza della caldaia interviene di fre-
quente.
– C o n t ro l l a re che il rubinetto di caricamento sia chiuso.

Sostituirlo nel caso non chiuda perfettamente.
– Controllare che la pressione di caricamento a freddo dell'im-

pianto non sia troppo elevata, attenersi ai valori consigliati.
– Controllare se la valvola di sicurezza è starata, eventual-

mente sostituirla.
– Verificare se il vaso è di sufficiente capacità per il conte-

nuto d’acqua dell’impianto.
– Controllare la pressione di pregonfiaggio del vaso espan-

sione.
– Sostituire il vaso espansione se difettoso.

Il bru c i a t o re principale brucia male: fiamme tro p p o
alte, fiamme gialle.
– C o n t ro l l a re che la pressione del gas al bru c i a t o re sia

regolare.
– Controllare che i bruciatori siano puliti.
– C o n t ro l l a re che il condotto coassiale sia stato installato

correttamente (vers. “OPEN 20 BF CE IONO”).

La caldaia funziona ma non aumenta la temperatura.
– C o n t ro l l a re che il consumo del gas non sia inferiore al

previsto.
– Controllare che la caldaia sia pulita.
– C o n t ro l l a re che la caldaia sia pro p o rzionata all'impianto.

Nella versione “OPEN 20 BF CE IONO” il ventilatore
funziona, ma non parte il bruciatore.
– Controllare ed eventualmente disostruire i tubetti di colle-

gamento del pressostato fumi PF da impurità o condensa.
– Necessita sostituire il pressostato fumi PF .

Nella versione “OPEN 20 BF CE IONO” il ventilatore
non parte.
– Controllare se ai terminali del motorino dell’attivatore c’è

tensione.
– Il motorino ha l’avvolgimento elettrico bruciato, necessita

sostituirlo.

La valvola gas è sempre a fiamma minima.
– Il modulatore M ha l’avvolgimento interrotto, necessita

sostituirlo.
– La scheda non invia corrente (mA) al modulatore, occorre

sostituirla.

La caldaia va in blocco salturariamente.
– Controllare che il connettore dell’apparecchiatura sia ben

fissato alla valvola gas.
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L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione
devono essere eseguiti da personale qualificato secondo le indicazioni della legge
05/03/90 n.46 ed in conformità alle norme UNI-CIG 7129 e 7131 ed aggiornamenti.
E’ assolutamente vietato manomettere i dispositivi sigillati dal costruttore (prEN 89).

Gentile cliente,

La ringraziamo per aver chiesto al Suo Installatore di fiducia un prodotto di qualità “SIME”.

Legga e conservi con cura questo libretto che è stato preparato per informarLa, con avvertenze
e consigli utili, sull’uso corretto e la manutenzione della Sua caldaia.
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gatoria per effetto del D.P.R. 26 agosto 1993 n°412. 

Fonderie SIME S.p.A.
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ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO

ACCENSIONE CALDAIA

Per effettuare l'accensione della caldaia procedere nel se-
guente modo (fig. 33): 
– Aprire il rubinetto gas.
– Alzare la copertura del pannello remoto.
– Premere per un paio di secondi il tasto (3), quando il led

che indica la modalità di funzionamento è attivo sul
display (5) verrà visualizza la temperatura ambiente in °C.
Se il led che indica il funzionamento generale è verde, la
caldaia funziona regolarmente, se lo stesso è spento e
compare sul display il messaggio “AL” seguito da un
numero, è in corso un’anomalia di funzionamento.

– Se è inserito il programmatore orario accertarsi che il selet-
tore (2 fig. 35) si trovi in posizione di “RUN” (marcia) e che
il selettore (1 fig. 35) sia su posizione “AUTO” perché la
caldaia funzioni secondo i programmi impostati. Ponendo
il selettore (1 fig. 35) su posizione “  ” la caldaia funziona
manualmente e non tiene conto dei programmi impostati.

FUNZIONAMENTO INVERNALE E REGOLAZIONE
TEMPERATURA RISCALDAMENTO

Per l’utilizzo invernale premere per alcuni secondi il tasto (4
fig. 33), quando il led che indica la modalità di funziona-
mento è attivo, sul display (5 fig. 33) verrà visualizza la tem-
peratura in °C impostata precedentemente. Per variare la
temperatura premere per alcuni secondi il tasto (9 fig. 33). 
Quando il relativo led è lampeggiante, il display visualizza la
temperatura in °C. La regolazione della temperatura si effet-
tua premendo i tasti: “AUMENTO TEMPERATURA” (6 fig.
33) per aumentare il valore visualizzato sul display, “DIMI-
NUZIONE TEMPERATURA” (7 fig. 33) per diminuirlo.
Terminata l’operazione il led del tasto interessato lampeg-
gerà per circa 3 secondi, trascorsi i quali si spegnerà e sul
display verrà visualizzata la temperatura ambiente.

FUNZIONAMENTO ESTIVO E REGOLAZIONE 
TEMPERATURA ACQUA CALDA SANITARIA

Per l’utilizzo estivo, durante il quale la caldaia produce solo
l’acqua calda sanitaria, occorre pre m e re per alcuni secondi il
tasto (2 fig. 33). Quando il led che indica la modalità di

funzionamento è attivo, sul display (5 fig. 33) viene visualiz-
zata la temperatura in °C impostata precedentemente. 
Alla richiesta di acqua calda sanitaria la caldaia si metterà in
funzione lavorando alla potenza massima per raggiungere
la temperatura prescelta e, a quel punto, la pre s s i o n e
varierà automaticamente e in modo continuo per mantene-
re costante la temperatura. Per variare la temperatura del-
l’acqua calda pre m e re per alcuni secondi il tasto (1 fig. 33).
Quando il relativo led è lampeggiante, il display visualizza la
temperatura in °C. La regolazione della temperatura si eff e t-
tua premendo i tasti: “AUMENTO TEMPERAT U R A ” (6 fig.
33) per aumentare il valore visualizzato sul display, “ D I M I-
NUZIONE TEMPERAT U R A ” (7 fig. 33) per diminuirlo. 
Terminata l’operazione il led del tasto interessato lampeg-
gerà per circa 3 secondi, trascorsi i quali si spegnerà e sul
display verrà visualizzata la temperatura ambiente.

REGOLAZIONE TEMPERATURA DIURNA

L’unità di controllo remota con orologio pro g r a m m a t o re
consente di programmare le fasi di accensione e spegnimen-
to della caldaia su due livelli di temperatura: diurna e nottur-
na. Per impostare la temperatura ambiente in fase diurn a ,
che potrà essere regolata tra 10 e 30°C, occorre premere per
alcuni secondi il tasto (11 fig. 33). Quando il led che indica
la modalità di funzionamento è attivo, sul display (5 fig. 33)
v e rrà visualizza la temperatura in °C. La regolazione della
temperatura si effettua premendo i tasti: “AUMENTO TEM-
PERATURA” (6 fig. 33) per aumentare il valore visualizzato
sul display, “DIMINUZIONE TEMPERATURA” (7 fig. 33) per
diminuirlo. Terminata l’operazione il led del tasto interessato
lampeggerà per circa 3 secondi, trascorsi i quali si spegnerà
e sul display verrà visualizzata la temperatura ambiente.

REGOLAZIONE TEMPERATURA NOTTURNA

L’unità di controllo remoto con orologio pro g r a m m a t o re
consente di pro g r a m m a re le fasi di accensione e spegni-
mento della caldaia su due livelli di temperatura: diurna e
n o t t u rna. Per impostare la temperatura ambiente in fase
n o t t u rna, compresa tra 10°C ed il valore della temperatura
d i u rna diminuito di 2°C, occorre pre m e re per alcuni secondi
il tasto (8 fig. 33). Quando il led che indica la modalità di

LEGENDA
1 Regolazione temperatura acqua sanitaria
2 Funzionamento estivo
3 Accensione e spegnimento caldaia
4 Funzionamento invernale
5 Display
6 Aumento della temperatura
7 Diminuzione della temperatura
8 Temperatura notturna
9 Regolazione temperatura riscaldamento

10 Orologio programmatore (optional)
11 Temperatura diurna

Fig. 33
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funzionamento è attivo, sul display (5 fig. 33) verrà visualizza
la temperatura in °C. La modifica della temperatura si eff e t-
tua premendo i tasti: “AUMENTO TEMPERAT U R A ” (6 fig.
33) per aumentare il valore visualizzato sul display, “ D I M I-
NUZIONE TEMPERAT U R A ” (7 fig. 33) per diminuirlo.
Te rminata l’operazione il led del tasto interessato lampeg-
gerà per circa 3 secondi, trascorsi i quali si spegnerà e sul
display verrà visualizzata la temperatura ambiente.

ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

In caso di anomalie di funzionamento è impedito il funzio-
namento della caldaia e sul display (5 fig. 33) vengono
visualizzati i seguenti messaggi:

– “AL1”
E’ intervenuto il termostato fumi nella versione “ O P E N
20 CE IONO”. Questo dispositivo ha il compito di blocca-
re il funzionamento della valvola gas quando vi è un
rigetto dei fumi per inefficenza od otturazione parz i a l e
della canna fumaria. Per poter consentire la ripart e n z a
della caldaia sarà necessario svitare la copertura del ter-
mostato e riarm a re il pulsante sottostante (2 fig. 34).
Qualora dovesse ricomparire il messaggio richiedere l’in-
tervento del Centro Assistenza.

– “AL2”
E’ intervenuto il pressostato acqua (6 fig. 34). Questo
dispositivo ha il compito di bloccare il funzionamento del-
l ’ a p p a recchio quando la pressione dell’acqua in caldaia è
inferiore a 0,6 bar. Nella caldaia l’intervento del pressostato
è segnalato dall’accensione di una spia rossa ad intermit-
tenza (3 fig. 34). Per ripristinare il funzionamento dell’ap-
parecchio agire sul rubinetto di caricamento (5 fig. 34),
r i p o rtando la pressione sul valore di 1-1,2 bar rilevabile
sull’idrometro (4 fig. 34). Prima di effettuare questa ope-
razione accertarsi che sia stata tolta tensione alla caldaia.
Al ripristino della pressione la spia di segnalazione si spe-
gnerà, scomparirà il messaggio sul display e la caldaia
tornerà in funzione. Qualora la pressione fosse salita ben
o l t re il limite previsto, scaricare la pressione eccedente
agendo sulla valvolina di sfiato di un qualsiasi radiatore. 
Quando la pressione supera il valore di 3 bar, causando
l ’ i n t e rvento della valvola di sicurezza, richiedere l’inter-
vento del Centro Assistenza.

– “AL3”
E’ intervenuto il termostato limite tarato a 85°C. Questo

dispositivo ha il compito di bloccare il funzionamento del
b ru c i a t o re nel caso si manifesti accidentalmente una
sovratemperatura nello scambiatore acqua-gas. Per con-
sentire la riaccensione del bruciatore, ripristinando il fun-
zionamento della caldaia, sarà necessario attendere che
la temperatura in caldaia scenda di circa 10°C dal valore
di intervento del termostato.

– “AL4”
Il messaggio compare sul display quando la sonda di
temperatura del sanitario si è guastata. Richiedere l’inter-
vento del Centro Assistenza.

– “AL5”
Il messaggio compare sul display quando la sonda di
temperatura mandata riscaldamento si è guastata.
Richiedere l’intervento del Centro Assistenza.

– “AL6”
Una anomalia nella fase di accensione o durante il fun-
zionamento potrebbe causare il blocco dell’apparecchia-
tura elettronica, visualizzando il messaggio nel display e,
nella caldaia, attivando l’accensione del pulsante di
sblocco (1 fig. 34). Premere il pulsante (1 fig. 34) perché
la caldaia si rimetta automaticamente in funzione.
A sblocco avvenuto scompare la segnalazione dell’ano-
malia sul display. Nel caso l’apparecchiatura ritorni nuo-
vamente in blocco, richiedere l’intervento del Centro
Assistenza per un controllo.

INSERIMENTO SISTEMA DI PROTEZIONE ANTIGELO

La “OPEN” è provvista di un esclusivo sistema di protezione
antigelo che provvede ad accendere automaticamente la
caldaia quando la temperatura all’esterno scende sotto i
4°C. È necessario comunque che la caldaia sia sempre ali-
mentata elettricamente (il dispositivo antigelo interv i e n e
anche con comando remoto in posizione “OFF”). 
In assenza di gas il sistema antigelo provvede comunque ad
attivare il circolatore. Questo sistema garantisce unicamen-
te la protezione della caldaia.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per spegnere completamente la caldaia pre m e re per alcuni
secondi il tasto (3 fig. 33). Chiudere il rubinetto di alimentazione
gas se il generatore rimarrà inutilizzato per un lungo periodo.

LEGENDA
1 Pulsante sblocco apparecchiatura
2 Termostato fumi

(vers. “OPEN 20 CE IONO”)
3 Segnalatore luminoso

mancanza acqua
4 Idrometro
5 Caricamento impianto
6 Pressostato acqua

Fig. 34
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OROLOGIO PROGRAMMATORE (optional)

Con il selettore (1 fig. 35) in posizione “ A U T O ” si regola auto-
maticamente il funzionamento della caldaia sui livelli di tempe-
ratura e per le fascie orarie impostate, e in condizioni di avvio il
secondo selettore (2 fig. 35) deve trovarsi in posizione “ R U N ”
( m a rcia). Quando il pro g r a m m a t o re orario chiede calore risulta
acceso il led del tasto fascia diurna (11 fig. 35) e quando non
chiede calore risulta acceso il led del tasto fascia notturna (8
fig. 35). Modalità da adottare per la pro g r a m m a z i o n e :

– Impostazione dell’ora
Spostare il selettore sulla posizione “”, per variare l’ora
che compare sul display premere il pulsante “h”, per varia-
re i minuti premere il pulsante “m”.
Per impostare il giorno premere il pulsante “1...7” fino a
quando la freccia si posiziona sul giorno stabilito (1 =
lunedì ... 7 = domenica).

– Impostazione del programma
Il pro g r a m m a t o re dispone di 8 programmi di accensione e 8
di spegnimento. Per facilitare l’utilizzo il pro g r a m m a t o re ha
già impostati 3 programmi di accensione e 3 di spegnimento
per tutti i giorni della settimana, come di seguito riportati: 

Per selezionare programmi diversi da quelli già predisposti
è necessario spostare il selettore sulla posizione “P”; sul
display comparirà la scritta “0:00 1”: le prime tre cifre
indicano l’ora e i minuti, la quarta cifra il numero del pro-
gramma. I programmi con numero dispari indicano richie-
sta di accensione (temperatura diurna) ed in tal caso com-
parirà il simbolo di una lampadina sul display, mentre i
programmi con numerazione pari indicano l’abbassamen-
to del livello temperatura (notturna). Attraverso il tasto

“1...7” selezionare il singolo giorno della settimana (da 1
a 7) o il periodo (1 ÷ 5, 6 ÷ 7; 1 ÷ 6 o tutti i giorni nel caso
il programma debba ripetersi per tutti i giorni della setti-
mana). Impostare l’ora ed i minuti con i tasti “h” ed “m”.
Premendo il tasto “P” l’operazione viene memorizzata e si
passa al programma successivo. Ripetere le stesse opera-
zioni per l’impostazione dei successivi programmi.

Al termine della programmazione spostare il selettore
sulla posizione “RUN”.

– Cancellazione di uno o più programmi (fig. 35)
Per ogni singolo programma si deve cancellare l’ora di
accensione e l’ora di spegnimento impostati, spostando il
selettore (2) nella posizione “P”.
Selezionato il programma desiderato con il tasto (3), pre-
mere il tasto (4) per togliere l’impostazione del giorno
(devono scomparire le indicazioni triangolari dei giorni).
Se viene cancellata una parte del programma, riportando
il selettore (2) nella posizione “RUN” sarà visualizzato un
errore nel display dell’orologio, con il riferimento al pro-
gramma errato.
Per cancellare tutti i programmi spostare il selettore (2)
nella posizione “P” e premere contemporaneamente i
due tasti (3) e (5).

– Impostazione della funzione SKIP (fig. 35)
La funzione SKIP disattiva i programmi del giorno seguen-
te e riprende la normale programmazione solo dopo 24
ore. Tale funzione risulta utile quando ci si assenti per
un’intera giornata e si scelga di non riscaldare l’ambiente.
Per avviare questa funzione premere il tasto (7) che si atti-
va solo quando il selettore (2) è nella posizione “RUN”.
La funzione SKIP, una volta selezionata, diventa
attiva alle ore 0:00 del giorno successivo e dura per
24 ore. Una volta attiva non è più disinseribile, per-
tanto la normale programmazione potrà ripre n d e-
re solo dopo 24 ore. Nel caso sia richiesto il funziona-

LEGENDA
1 Selettore funzionamento manuale/automatico
2 Selettore impostazione programmi/orario
3 Tasto selezione programmi
4 Tasto selezione giorni della settimana
5 Tasto selezione delle ore
6 Tasto selezione dei minuti
7 Tasto selezione della funzione SKIP
8 Tasto selezione ripristino

Fig. 35

Programma Ora Temperatura °C

1 06,00 20
2 09,00 14
3 12,00 20
4 14,00 14
5 18,00 20
6 22,00 14

N O TA: I programmi dal 7 fino al 16 non sono
i m p o s t a t i .
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mento della caldaia in riscaldamento pre m e re il tasto
“ I N V E R N O ” (4 fig. 33) del comando remoto; la tempe-
ratura ambiente sarà quella impostata per il funziona-
mento diurno fino a quando non verrà a cessare la fun-
zione SKIP.

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la trasformazione ad altro
gas rivolgersi esclusivamente al personale tecnico auto-
rizzato SIME.

PULIZIA E MANUTENZIONE

È obbligatorio effettuare, alla fine della stagione di riscalda-
mento, la pulizia e il controllo alla caldaia, secondo quanto
previsto dal D.P.R. 26 agosto 1993  n°412. 
La manutenzione preventiva ed il controllo della fun-
zionalità delle appare c c h i a t u re e dei sistemi di sicu-
rezza dovrà essere effettuata esclusivamente dai Cen-
tri Assistenza SIME, richiedendola nel periodo mag-
gio-luglio. La caldaia è corredata di cavo elettrico di
alimentazione che, in caso di sostituzione, dovrà esse-
re acquistato solamente alla Sime.

NORME GENERALI DI GARANZIA

CONDIZIONI DI GARANZIA
– La garanzia decorre dalla data di “Prima Accensione” che

comunque deve avvenire entro 30 giorni dall'installazione.
– La garanzia è valida per un periodo di:

– 1 anno per le parti elettriche e le apparecchiature
che la Fonderie Sime S.p.A. acquista da terzi.

– 2 anni il bollitore vetroporcellanato.
– 3 anni il corpo in ghisa o pacco lamellare in rame.

– Nel primo anno di garanzia la Fonderie Sime S.p.A. si
impegna a sostituire o riparare gratuitamente quei pezzi
che dovessero risultare difettosi all’origine con il solo
addebito di un diritto fisso per intervento a domicilio.

– Trascorso un anno dalla data di prima accensione, le spese
di viaggio e manodopera sono a carico di chi richiede l’in-
tervento, secondo le tariffe vigenti in possesso del perso-
nale tecnico.

– Le parti e i componenti sostituiti in garanzia restano di
proprietà della Fonderie Sime S.p.A. alla quale devono
essere restituiti a cura del centro assistenza senza ulterio-
ri danni.

– Le sostituzioni o riparazioni di parti della caldaia non
modificano la data di decorrenza e la durata della garan-
zia stabilita all’atto della vendita.

– Il personale tecnico interverrà nei limiti di tempo concessi
da esigenze organizzative.

VALIDITÀ DELLA GARANZIA
– La garanzia è valida a condizioni che:

– Sia eseguita la prima accensione dal personale tecnico
autorizzato.

– La caldaia sia installata a regola d’arte e nel pieno rispet-
to delle leggi e delle norme in vigore e nei locali non
siano presenti sostanze nocive alle appare c c h i a t u re .

– L’apparecchio sia sottoposto a manutenzione preventi-
va da parte del personale tecnico autorizzato, secondo
quanto riportato dal libretto istruzioni.

SONO ESCLUSE DALLA PRESENTE GARANZIA:
– Le parti avariate per trasporto, per danni causati da agen-

ti atmosferici, incendi e calamità naturali, per errata instal-
lazione, per insufficienza di portata od anormalità degli
impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile,
per mancato o non corretto trattamento dell’acqua di ali-
mentazione, per corrosioni causate da condense od
aggressività d’acqua, per trattamenti disincrostanti mala-
mente condotti, per correnti vaganti, per manutenzione
inadeguata, per trascuratezza ed incapacità d’uso, causa
dolo, mancanza d’acqua, per inefficienza dei camini e
degli scarichi, per manomissione da personale non auto-

rizzato, per mancata osservanza delle istruzioni riportate
nel libretto a corredo, le parti soggette a normale usura di
impiego, anodi, refrattari, guarnizioni, manopole, lampa-
de spia, ecc. e comunque per cause non dipendenti dalla
Fonderie Sime S.p.A.

PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
– Trascorsi i termini di durata della garanzia, l’assistenza

tecnica verrà effettuata addebitando all’Utente le even-
tuali parti sostituite e tutte le spese di manodopera, viag-
gio e trasferta del personale e trasporto dei materiali, sulla
base delle tariffe in vigore.

ISTRUZIONI PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA
– Richiedere al centro assistenza autorizzato più vicino la

prima accensione della caldaia.
– Il certificato dovrà essere compilato in modo chiaro e leg-

gibile, il cliente dovrà apporre la propria firma per accet-
tazione unitamente a quella del tecnico.

– Il centro assistenza avrà cura di provvedere alla spedizio-
ne alla Fonderie Sime S.p.A. della prima copia per rende-
re operante la garanzia.

– L’Utente dovrà conservare la propria copia per poterla esi-
bire al personale autorizzato nel caso di necessità.

– Per le caldaie a gasolio e termoconvettori a gas non è pre-
vista la prima accensione. 
L’Utente, per rendere operante la garanzia, dovrà compi-
lare il certificato e provvedere alla spedizione della prima
copia, entro 8 giorni dalla data di installazione, utilizzan-
do l’apposita busta.
Restano valide le clausole stabilite nelle condizioni di
garanzia.

– Qualora il certificato non risultasse compilato dal perso-
nale autorizzato o l’Utente non fosse in grado di esibirlo,
la garanzia si considera decaduta.

RESPONSABILITÀ
– La prima accensione riguarda esclusivamente il buon fun-

zionamento della caldaia.
Nessuna responsabilità può essere addebitata al centro
assistenza autorizzato per qualsiasi inconveniente deri-
vante da una installazione non conforme alle norme
vigenti o alle prescrizioni del libretto.

– La Fonderie Sime S.p.A. non risponde di eventuali danni,
diretti o indiretti, conseguenti alla forzata sospensione del
funzionamento della stessa.

– Nessuno è autorizzato a modificare i termini della presen-
te garanzia né a rilasciarne altre verbali o scritte.

– Foro competente Verona.
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ELENCO CENTRI ASSISTENZA
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La Fonderie SIME S.p.A. si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell’intento di migliorarli senza pregiudicarne
le caratteristiche essenziali.
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